
Amy, Mark Ronson. E con 
il successivo 21, pubblica-
to due anni dopo, arriva il 
successo planetario.

Da quel momento per 
la signorina Adele è un 
susseguirsi di vendite 
stratosferiche, apparizioni 
televisive e premi d’ogni 
genere, compresi i 6 Gram-
my Award portati a casa nel 
febbraio scorso. Un’emor-
ragia alle corde vocali la 
costringe a bloccare per un 
po’ la sua carriera concerti-
stica, ma i suoi gongolanti 
discografici suppliscono 
con un cd+dvd che la cat-
tura dal vivo alla presti-
giosa Royal Albert Hall: 
un trionfale ritorno a casa 
per un brutto anatroccolo 
trasformatosi nel più leg-
giadro dei cigni (nonostan-

te quell’inopportuno dito 
medio, levato verso chissà 
chi, agli ultimi Brit Award). 

La signorina Adkins 
è insomma la superstar 
del momento, e per dare 
l’idea del suo successo 

basti dire che è stato cal-
colato che lo scorso anno 
ha venduto un disco ogni 
sette secondi… Ma l’im-
pressione è che per lei il 
bello – e il diffi cile – deb-
ba ancora arrivare. 

Da mesi contende a 
Lady Gaga lo scettro di 
regina del pop mondiale. 
Rispetto alla succitata è 
meno provocatoria e tra-
sgressiva, ma è dotata di 
un talento altrettanto cri-
stallino. La burrosa can-
tante Adele Laurie Blue 
Adkins è oggi l’artista bri-
tannica che ha venduto più 
dischi nella storia: oltre 20 
milioni di copie, e con soli 
due album all’attivo e ne-
anche un lustro di carriera.

Una vita non facile, la 
sua; iniziata a Tottenham, 
quartiere della periferia 
londinese, come fi glia di 
una ragazza madre. È brut-
tina e grassottella, ma la 
passione per la musica l’a-
iuta a smussare i problemi 
e conquistarsi pian piano il 
suo posto nel mondo. Ado-
ra le grandi cantanti blues 
e soul, Ella Fitzgerald ed 
Etta James in primis. Co-
me mille altre aspiranti 
cantanti pubblica qualcosa 
su My Space, fi nché qual-
cuno s’accorge di lei e le 
offre il primo contratto di-
scografi co.  

Il debutto arriva nel 
2008, quando ha appena 
vent’anni, sull’onda del 
boom del nuovo soul bri-
tannico e di stelle emer-
genti come Amy Winehou-
se. Forte di un indiscutibi-
le talento vocale, Adele 
migliora gradatamente il 
suo look (uno stile da so-
phisticated lady molto anni 
Cinquanta), e s’appoggia 
allo stesso produttore di 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
DON CARLO

Giuseppe 

Verdi. L’opera 

monumentale 

di un Verdi 

maturo con 

i risvolti del potere, dell’amicizia e della 

Chiesa nella Spagna di Filippo II, ispirata 

a Schiller, in una grandiosa edizione 

del 1971. Cantano Placido Domingo, 

Montserrat Caballè, Shirley Verret, Sherrill 

Milnes, Ruggero Raimondi, ossia fra

i migliori interpreti di sempre. Dirige 

un ispirato, profondo Carlo Maria Giulini. 

Orchestra del Covent Garden di Londra. 

Emi (m.d.b.)

Il fenomeno Adele

FIRST AID KIT

The Lion’s Roar (Wichita)

Due giovanissime sorelle di 

Stoccolma sembrano due 

veterane del folk-revival degli 

anni belli. Un gran bel disco 

questo loro debutto, che 

riporta alla mente le eroine di 

quest’ambito (da Judy Collins 

a Joni Mitchell), ma anche 

i minimalismi modernisti 

del miglior pop scandinavo 

contemporaneo. (f.c.)

ROSALBA PICCINNI

Arrivi  (Incipit - Egea)

Un timbro vocale personale 

e uno stile sospeso tra jazz e 

pop d’autore. La bergamasca 

Rosalba, fi oraia e cantante, 

ha ben assimilato la lezione 

di Mina, ma anche certe 

fi nezze della scena nord-

europea. Non a caso questo 

suo debutto è stato inciso 

a Reykjavik con lo stesso 

arrangiatore di Björk. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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a cura della redazione
APPUNTAMENTI

RELAZIONE URBANA

Per un mese 

spettacoli, laboratori, 

incontri con i cittadini 

e con gli artisti, 

animando piazze e vie 

a rinsaldare la città. 

“Festival Relazione 

Urbana”. Padova, fi no 

al 13/5.

BRUNO DONZELLI

L’artista napoletano 

rivisita il ’900 con 

il suo segno da 

graffi sta, presentando 

le opere degli ultimi 

50 anni. “Bruno 

Donzelli”. Napoli, Pan, 

Palazzo delle Arti, via 

dei Mille, fi no al 6/5 

(cat. Tecnomedia).

VETTOR PISANI

Primo appuntamento 

della sezione 

“Omaggi”, focus sui 

protagonisti dell’arte 

contemporanea, con 

i lavori che imposero 

Pisani all’attenzione 

internazionale tra 

il 1970 e il 1980. 

Completa l’esposizione 

una serie di fotografi e 

di Abate e Catalano. 

“Omaggio a Vettor 

Pisani”, Roma, Macro, 

fi no al 2/11.

ALEXANDER

ROMANOVSKY

Il giovane pianista 

ucraino approda 

alla Scala in un 

concerto diretto da 

Andrea Battistoni, 

con musiche di 

Rachmaninoff. Milano, 

Teatro alla Scala, fi no 

al 7/5.

VIDEO-ART CINESE

Oltre 40 opere 

raccontano la nascita 

e gli sviluppi della 

video arte cinese, 

fi no a una delle ultime  

produzioni della star 

internazionale Yang 

Fudong. “Moving 

Image in China 1988-

2011”, Prato, Museo L. 

Pecci, fi no al 29/7.

COLLEZIONE CIVICA 

MODENA

Ritratti di artisti 

e opere che 

documentano 

eventi di cui furono 

protagonisti autori 

italiani negli anni ’60 

e ’70, come “Yoko 

Ono e John Lennon” 

di Annie Leibovitz, del 

1980. “La collezione 

della Galleria Civica 

di Modena: fotografi e 

e disegni dalle 

Raccolte”, fi no al 10/6.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Le Nozze di Figaro. 
Milano, Teatro alla Scala.

Gran conoscitore dell’anima umana, 
Amadeus. Della psicologia femminile, 
carica di sottintesi e sottigliezze, 
e di quella maschile, disinvolta ed 
impulsiva. L’opera buffa su libretto di 
Lorenzo da Ponte taglia la componente 
politica della fonte francese e punta alla “folle giornata” in cui succede di 
tutto, in un meccanismo scenico perfetto. Il Conte, la Contessa, Susanna, 
Figaro, Cherubino non sono pupazzi ma mondi, psicologie: l’umanità. 
Giorgio Strehler, di cui è ripresa la storica regia, l’aveva capito così bene 
che ancora funziona, per la gioia nostra e dei cantanti-attori.
Purtroppo funziona poco la direzione del giovane veronese Andrea 
Battistoni: ha talento, capacità mediatica – un libro, interviste televisive… 
–, passione. Ma a 24 anni o si è un genio o è meglio non affrontare questo 
Mozart: presuppone una conoscenza della vita, una maturità umana che la 
giovinezza non può avere. Tempi vorticosi – l’ouverture quasi inudibile –, 
l’orchestra e i cantanti perciò in diffi coltà, nonostante delle sottolineature 
interessanti – penso a certi giusti “rallentando”. Però la lettura è rapida, 
e resta in superfi cie. Eppure ci son bravi cantanti (Capitanucci, Ulivieri, 
Roschmann, Kurzak, Dragojevic…) tutti “in parte” e affi atati.
Forse, Battistoni dovrebbe aver meno fretta. Ed anche chi lo sponsorizza. 

Mozart va a nozze

UNA SEPARAZIONE

Regia di Ashgar Farhadi. Con 

Leila Hatami. Vincitore a 

Berlino, Oscar per il miglior 

fi lm straniero, il lavoro sulla 

separazione tra uomo e donna 

che smarriscono l’amore, è 

di impressionante tragica 

attualità. In italiano, persiano. 

Extra. CG (m.d.b.)

IL GATTO CON GLI STIVALI

Regia di Chris Miller. Voci: 

Antonio Banderas, Francesca 

Guadagno. La  favola del 

gatto astuto si colora di 

patetico. Extra ricchissimi: 

due corti in 3D, scene 

tagliate e speciali sul fi lm. 

Universal/Dreams Works 

(m.d.b.)

LE CORSAIRE

È la versione del balletto 

revisionata da Pyotr Gusev 

nel 1989 al Teatro Kirov di 

Leningrado. La storia esalta la 

bravura e la bellezza di Medora 

e Gulnara, interpretate da A. 

Asylmuratova ed E. Pankova, 

grandi ballerine pietroburghesi. 

Kultur Video (g.d.)




